
6 aprile 2025  VERONA FEDELE� 13*.0 1*"/0

Ei 'raODeTDP 0liCPOi 

jSono entrato in casa e 
mi accorgo subito 

che in salotto c’è buio, per-
ch¹ non c’è la lampadinax. 
Esordisce in questo modo 
un volontario di Caritas 
diocesana veronese che, in 
un paese della nostra pro-
vincia, è andato a trovare a 
casa un nucleo familiare 
accompagnato dalla Cari-
tas parrocchiale in cui lui 
opera. jChiedo dove sia la 
lampadina e il padrone di 
casa va in camera da letto, 
svita quella del lampadario 
e la porta in salotto dando-
ci luce. Rimango a guarda-
re la scena senza capire; 
poi mi dice: “La luce costa 
troppo, abbiamo solo due 
lampadine in casa e le spo-
stiamo da una stanza all’al-
tra all’occorrenza per evi-
tare di lasciarle accese e di 
sprecare”. Ancora oggi che 
lo racconto, fatico a cre-
dercix. 

Non serve andare in Pae-
si che vengono definiti del 
Terzo mondo per trovare 
situazioni come quella ap-
pena raccontata da un vo-
lontario di Caritas Verona. 
Stiamo parlando di Vero-
na, nel Nordest ricco d’Ita-
lia. Caritas, attraverso i 
suoi gruppi e centri di 
ascolto territoriali, che so-
no oltre cinquanta in tutta 
la diocesi, ci descrive una 
situazione allarmante: 
jSempre più persone arri-
vano ai centri di ascolto 
chiedendo aiuto per paga-
re le bollette domestiche; 
per l’impoverimento, le fa-
miglie faticano a sostenere 
queste spesex, spiega #BS�
CBSB�SJNPODFMMJ referente 
del coordinamento delle 
Caritas territoriali di Vero-
na. jI dati ci dicono che og-
gi una famiglia su quattro 
in Italia è a rischio povertà 
e una su cinque rischia di 
ereditare la povertà. E 
quello che ci fa tenere alta 
l’attenzione è la tipologia 
di persone che arrivano a 
bussare alle nostre Caritas 
territoriali: oltre ai disoc-
cupati, troviamo lavoratori 
poveri, con un reddito mol-
to basso oppure pensionati 
che faticano ad arrivare a 
fine mese. Ma soprattutto 
famiglie numerose, da cin-
que componenti in su, tipi-
camente formate da due 
adulti e tre figli minorix. 

Alcuni anni fa la situazio-
ne era meno pesante, ma 
la società attuale arriva dal 
post pandemia, da anni di 

inflazione, da alcune guer-
re pesanti vicine all’Italia e 
da una flessione generale 
dal punto di vista economi-
co. E quando è così, a ri-
metterci più di tutti sono le 
fasce più deboli della so-
cietà.  

In questa fase aumenta-
no i prezzi dei prodotti al 
supermercato, aumentano 

mutui, affitti, bollette e a 
rimetterci... jI dati del 
2024 che provengono dai 
centri di ascolto Caritas o 
continua Simoncelli o sono 
veramente preoccupanti 
sul tema del sostegno delle 
spese di utenze. Nel solo 
2024 sono stati erogati 
dalle Caritas territoriali 
91.400 euro solo per il pa-

gamento di bollette, con 
quasi 500 interventi diretti 
avvenuti e poco meno di 
2mila persone coinvolte in 
questi aiuti. E, attenzione, 
stiamo parlando della dio-
cesi di Verona, quindi di un 
territorio che all’apparenza 
non sembra aver bisogno 
di un sostegno così impor-
tante. E invece...x. 

Le preoccupazioni mag-
giori che vengono segnala-
te da Caritas diocesana so-
no sicuramente l’aumento 
di anziani che, fino a una 
decina di anni fa, con la 
pensione minima arrivava-
no a fine mese e ora no; e i 
lavoratori poveri, cioè chi 
lavora ma con uno stipen-
dio troppo basso per vivere 

dignitosamente. 0 infine 
famiglie monoreddito con 
figli minori. jStiamo par-
lando di persone o prose-
gue Barbara Simoncelli o 
che prendono uno stipen-
dio, ma è sempre lo stesso 
da tanti anni e l’inflazione 
oggi non permette loro di 
restare a galla, perch¹ non 
c’è stato un aumento dei 
salari proporzionale all’au-
mento dell’inflazione e del 
costo della vitax. 

E sono all’ordine del 
giorno episodi come quelli 
di anziani che bussano alle 
porte dei dormitori della 
città; persone in apparta-
mento che sfruttano le 
mense per senzatetto per 
risparmiare su un pasto; 
oppure famiglie che vivono 
al freddo, per risparmiare 
sul riscaldamento o che, 
appunto, tolgono addirit-
tura le lampadine. Conclu-
de  Simoncelli: jIn questi 
mesi, attraverso le 0fficine 
culturali presenti in varie 
Caritas territoriali stiamo 
cercando di mettere a di-
sposizione delle famiglie 
anche materiali informati-
vi e organizziamo labora-
tori sul risparmio energeti-
co. Sono piccole gocce, ma 
utili anche queste per aiu-
tare le famiglie sempre più 
in difficoltàx.

4ostegno Caritas Ruando 
Ma soMidarietË accende Ma Muce 
 Centinaia di interventi per aiutare a saldare le bollette dell’elettricitË

  stato raggiunto il quarto anno di 
collaborazione tra l’azienda mul-

tiutilitZ Agsm Aim e le Caritas di Ve-
rona e di Vicenza per aiutare le fami-
glie più in difficoltà economica sulla 
copertura delle utenze. È la rete dei 
centri di ascolto Caritas il punto di 
accesso per ottenere la dote messa a 
disposizione di Agsm Aim.  
#BSCBSB� SJNPODFMMJ, di Caritas 

diocesana veronese, svela un po’ di 
numeri e spiega l’importanza di que-
sta intesa: jNel 2024, sono stati ero-
gati fondi per 19mila euro ad una 
quarantina di famiglie che ne aveva-
no necessità. E, grazie alla collabora-
zione con Agsm Aim, siamo riusciti 
anche a ricostruire lo storico di altre 
famiglie rispetto a pagamenti arre-
trati, scoprendo anche alcuni paga-
menti non dovuti. Abbiamo una part-
nership su più livelli. L’importo me-
dio erogato alle famiglie supportate 
economicamente è stato di circa 538 
euro. Il fondo ha permesso a questi 
nuclei di affrontare il rincaro energe-
tico e la forte inflazione degli ultimi 
anni, che hanno compromesso la lo-
ro capacità di far fronte a spese ine-
ludibili come le utenzex. 

In concreto, quali tipologie di 
utenti avete aiutato con questo 
fondo? jNel 2024 sono state aiuta-
te 112 persone, di cui 50 minoren-
ni. La maggior parte sono famiglie 
numerose, con tre o più figli mino-
ri, oppure famiglie composte da 
una sola persona, di solito pensio-

nata o disoccupata o con disagi. 
Scendendo nel dettaglio rispetto al 
lavoro svolto, nella maggior parte 
dei casi stiamo parlando di fami-
glie con almeno una persona lavo-
ratrice, ma con reddito molto bas-
so per sostenere affitto, cibo e bol-
lettex.
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